REQUISITI TECNICO PROGETTUALI PER L'ACCESSIBILITA’

Le dimensioni minime di una carrozzella variano da 80 X 110 - 80 X 120.

Vi deve essere un adeguato spazio di manovra affinché il diversamente abile possa ruotare in
entrambi i sensi per invertire la direzione del senso di marcia. Per effettuare tale operazione €
necessario uno spazio di dimensioni minime 150 X 150, oppure 140 X 170. *
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